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Ieri dibattito in consiglio regionale sulla complessa vicenda 
* — 

«Alfa-Nissan deve dare risposte 
alle zone da sempre ingannate» 

Votata una mozione all'unanimità 

Le puericultrici strappano 
un importante risultato 

Quando la lotta della gente, dei la­
voratori, si lega all'opposizione del PCI 
in consiglio regionale, si ottengono risul­
tati. E' questo il senso degli ordini del 
giorno approvati ieri in consiglio all'una­
nimità che riguardavano le puericultrici, 
i lavoratori ospedalieri, i dipendenti del­
l'ex Merrell. 

I documenti — ha fatto rilevare nel suo 
intervento il compagno Nicola Imbriaco, 
capogruppo comunista — sono il frutto di 
un * confronto-scontro » con il comitato di 
controllo che ha marciato troppo sovente 
a ruota libera e sotto la spinta di inte­
ressi clientelari. In certe situazioni que­
sto organismo ha assunto delle decisioni 
contrastanti; un esempio, i provvedimen­
ti relativi, ai paramedici di Napoli, Ca­
serta e SalerrloS^fftott&tnel caso dei pri­
mi è stato « approvato * il provvedimento 
senza colpo ferire, per casertani e saler­
nitani, lo stesso atto è stato respinto, non 
si capisce bene sulla base di quali moti­
vazioni. 

La vicenda delle puericultrici è addirit­
tura esemplare: queste ragazze per tre 
mesi hanno dovuto lottare, andare quasi 

ogni giorno a Santa Lucia al palazzo del­
la giunta; subire, in qualche caso, per­
fino le cariche della polizia per ottenere 
un loro diritto: cioè che gli enti ospeda­
lieri espletino i concorsi relativi ai posti 
in organico per la qualifica di peuricul-
tnci. La mozione approvata ieri impegna 
in tal senso gli ospedali. 

Invece i lavoratori dell'ex Merrell da 
anni vivono in situazioni estremamente 
precarie. La giunta deve impegnarsi a 
varare un provvedimento legislativo — ha 
concluso Imbriaco — nel quale si norma­
lizzi la situazione, dando finalmente tran­
quillità a questi lavoratori. Sono interve­
nuti nella discussione il compagno Iervo- -
lino (che ha concordato con le argomen­
tazioni di Imbriaco) il de Vito, il social-
d^ f&a t i cc Cojrgal;» e.il cajàjgruppo so:-
cialista Ritorto. " " ^ 

In sede di votazione c'è stata l'unani­
mità sui quattro documenti ed è scop­
piato un lungo fragoroso applauso dal la­
to del pubblico (composto in gran parte 
di peuricultrici e di paramedici) ciie 
ha sommerso la voce del presidente del­
l'assemblea. ' 

L'intervento della compagna Tavernini, lavoratrice di Pomigliano, è stato un preciso atto d'accusa 
alla giunta - La posizione dei comunisti sui futuri insediamenti • Il giudizio sull'assenteismo 

Un pubblico attento, nu­
meroso, paziente ha ascol­
tato ieri mattina, nella Sala 
dei Baroni il dibattito del 
consiglio regionale sull'Alfa 
Sud (che prosegue stamani 
con inizio alle ore 11). 

E' stata la compagna Mo­
nica Tavernini, una lavora­
trice dello stabilimento di 
Pomigliano che siede dall'ot-

I to giugno sui banchi del con­
siglio regionale, ad aprire la 

' discussione sull'Alfa Sud. Al-
! la compagna Tavernini è toc­

cato il compito di illustrare 
la mozione del PCI. presenta­
ta qualche tempo fa quando 

I dense nubi sembravano acl-
j densarsi sull'accordo « Alfa-
i Nissan » e che non è stata 
, superata dalla approvazione 

dell'accordo fra industria mi-
' lanese e quella giapponese. 
1 In una situazione interna-
I zionale come quella attuale, 
I in una situazione interna co­

me quella italiana, con un go­
verno caduto due giorni fa 
per la sua incapacità a go­
vernare — ha esordito la 
compagna — è indispensabi­
le che la gravità del'a situa­
zione sia presente a tutti noi. 

Noi comunisti siamo preoc­
cupati — ha continuato — e 
coscienti dei rischi che pre­
senta la situazione attuale. 
E' dalla gravità della crisi, 
dai gravi problemi che assil­
lano la Campania, dal modo 
di affrontarli, che il PCI ha 
ricavato il giudizio di ina­
deguatezza di questo governo 
regionale, di questo esecuti­
vo ormai ridotto ad un ruo­
lo misero, subalterno rispet­
to ai problemi. 

La discussione che i comu­
nisti hanno proposto con la 
presentazione della mozione 
intende provocare un dibatti­
to ed una presa di posizio­
ne da parte dell'esecutivo 
regionale che finora è man­
cata. 

La storia dell'Alfa Sud, co­
me quella di tanti altri inse­
diamenti, è quella di un'indu­
stria catapultata in una zo­
na del Sud senza program­
mazione. senza strutture, sen­
za un disegno. Eppure, gra­
zie alla lotta dei lavoratori, 
delle organizzazioni sindaca­
li, al di là delle lamentele 
della,vecchia dirigenza, si so-

i&iSK'fatfci.giHjfisi-passi in avan­
ti, ^eppure tra mille e gra­
vi contraddiizoni. 

Dopo la « dirigenza delle la­
mentele » sono arrivati diri­
genti che hanno cominciato 
ad operare — ha continuato 
la compagna Tavernini — co­
me dovrebbero fare i dirigen­
ti di tutte le aziende pubbli­
che. Si è arrivati al piano de­
cennale, all'accordo con la 
Nissan, dopo il fallimento di 
una ipotesi di collaborazione 
con la FIAT. Ma chi ha lot­
tato per quest'accordo? — si 
è chiesta la compagna Taver-
nin — sono stati i lavoratori. 
le organizzazioni sindacali, al­
cuni partiti, alcuni Enti lo­
cali, il Comune di Napoli, 
quello di Pomigliano, retti, 
non a caso, da amministrato­
ri di sinistra; ma non la Re­
gione, nascosta dietro al dito 
della presunta non compe­
tenza. 

In questa modo ai a nemi­
ci», al partito della FIAT è 
stato dato fiato, respiro. ' 

Il discorso cade sull'assen­
teismo: la polemica di que­
sti giorni che tende a getta­
re discredito sullo- stabili­
mento partenopeo. «Noi ab­
biamo sempre detto che oc­
corre isolare — ha afferma­
to Tavernini — non difende­
re chi abusa della cassa mu­
tua e da fiato al partito che 
sostiene che per l'Alfa Sud 
non c'è nulla da fare. Ma 
nella battaglia contro quel 
partito, la giunta regionale 
non ha emesso nemmeno un 
atto formale, se non alla fine. 

Le localizzazioni nel vuoto 
creato da questo esecutivo è 
naturale che si inseriscono 
manovre, tentativi di «scip­
po ». Invece ci sono dei cri­
teri da additare, quelli della 
programmazione degli inse­
diamenti, della economicità 
delle strutture. E. accanto a 
questi -fattori, i comunisti 
rivendicano la priorità dello 
sviluppo delle zone interne 
come scelta per un nuovo ed 
equilibrato sviluppo regiona­
le. ET da anni che il PCI si 
batte per uno sviluppo indu­
striale delle zone interne. As­
sieme si tratta di dare rispo­
ste a zone da sempre ingan­
nate. come la zona del Sele 
e a problemi acuti della pro­
vincia di Napoli. 

« Rivendichiamo che la 
giunta porti all'esame del 
consiglio queste questioni e 
su questa base si discuta per 
questi insediamenti e per al­
tre future installazioni. Il 
problema è quello, in sin­
tesi, di riequilibrare il ter­
ritorio regionale attraverso 
scelte oculate e programma­
te. frutto di un ampio dibat­
tito. «Rivendichiamo — ha 
concluso la compagna Taver-
nin — che questa giunta non 
abdichi. Non è consentito a 
nessuno, tantomeno ali'ese-
cuitvo, astenersi dalle deci­
sioni, da queste decisioni ». 

Subito dopo l'assessore al­
l'industria Pavia ha" letto 
una relazione sull'accordo Al­
fa Nissan al termine del qua­
le ha affermato che la re­
gione «vuole essere presenta 
e partecipe alla profonda a-
zione di risanamento e di mo­
ralizzazione dell'Alfa Sud ». 

Infine il dibattito è stato 
rinviato a stamattina. 

V. f. 

50 mila i concorrenti alla lotteria del Festival 

È un pompiere del porto 
il vincitore dell'Alfasud 

Si chiama Mario Sergio, ha 23 anni, sposato con due fi­
gli - Aveva comprato il biglietto da un collega di lavoro 
I commentini salaci di a-

mici e conoscenti ve li potete 
immaginare. Lui, il sorteggia­
to, un poco minimizza, un 
poco si schermisce, ma poi 
ammette che, certo, ci vuole 
una bella dose di fortuna a 
« uscire » primo su cinquan­
tamila concorrenti. Si chiama 
Mario Sergio e ha 29 anni. 
sposato con due bambini di 
pochi mesi, lavora al porto 
come addetto al servizio an­
tincendio. Col «33.340» si è 
portato a casa il primo pre­
mio della lotteria del Festival 
provinciale de « l'Unità ». un' 
Alfasud 1200 nuova di zecca. 

Adesso è contento come 
una pasqua e sotto il braccio 
stringe un'autoradio. Ma allo­
ra la macchina ce l'hai già? 
Certo che ce l'ho una « 127 ». 
Infatti — ci confessa — non 
ho ancora deciso se questa 
Alfasud me la tengo oppure 

me • la vendo e i soldi 
li metto da parte. Perché, 
credete, io sarò pure fortu­
nato. ma i problemi per la 
testa ce li ho come tutti 
quanti gli altri. La casa, oggi 

1 ce l'ho in fitto, ma doma-
! ni chissà. E i piccoli impre-
i visti ti possono sempre ca-
! pitare tra capo e collo... 
! Mario Sergio sorride soddi-
| sfatto e ci offre un caffè 

per « bagnare » la vincita. A 
quattr'occhi aggiunge che lui 
di lotterie è un intenditore. 
Tempo fa — dice — ha vinto 
un temo: si è giocato il nu­
mero del telefono e gli è an­
data bene, anche se, in defi­
nitiva, quello che ha inta­
scato era robetta da poco. E' 
un istemista accanito al 
Totocalcio e spesso fa dodici. 

Al Festival di biglietti ne 
aveva acquistati tre. Ma quel­

lo buono glielo ha venduto 
un collega di lavoro. E pro­
prio mentre si - trovava al 
porto l'altra sera, gli amici 
gli hanno portato la bella no­
tizia. In un primo momento 
avevano creduto che il suo bi­
glietto fosse abbinato al terzo 
premio. Poi. auando si è chia­
rita la verità è scoppiato il 
tripudio. 

Eppure aggiunge il sorteg­
giai-» — ormai in vena di li­
cenziose confidenze — me lo 
sentivo proprio che qualcosa 
di buono stava per succeder­
mi. E in un orecchio ci sussur­
ra che l'altra sera uno dei 
suoi marmocchi Io ha innaf­
fiato con un'abbondante «pi­
pi ». E' il segno della fortu­
na. si affanna a convincersi. 
E infatti, la fortuna è arriva­
ta puntuale. 

Da stamane alla Mostra il «Fotocine» 80 

A Napoli un salone 
per la fotografia 

Da stamane e fino a domenica sarà aperto alla Mostra 
d'Oltremare il primo salone della fotografìa: «Fotocine 80» 
promosso dall'ente mostra in collaborazione col Confoci. 
L'occasione è di grande interesse per gli appassionat:. dilettan­
ti e professionisti ma anche per i non addetti ai lavori, per­
ché il salone è aperto a tutti. Vi si potrà, infatti, vedere, 
esaminare, rendersi conto della produzione e delle attrez­
zature per il cinema e la fotografia tecnologicamente più 
avanzate, appena pochi giorni dopo la loro presentazione al 
«Fotokina» di Colonia. 

Alla mostra, allestita su 9000 metri quadrati, partecipano 
una settantina di espositori tra i più noti e qualificati in­
ternazionalmente. 

Accanto alla esposizione è stata allestita una sezione cul­
turale con alcune interessanti mostre di fotografie. Da quel­
la di Giorgio Sommer: « Napoli e dintorni ». a quella di 
Carlo Di Martine: «Nuova Guinea inesplorata»; dalle foto 
del francese Chauferrier su « costumi napoletani di fine se­
colo ». a quelli di Guglielmo e Roberto Troncone su a primor-
di del cinema italiano». 

C'è poi la mostra «lavoro e territorio» di Claudio Otta-
Tiano, allestita a cura dell'Amministrazione provinciale di 
Napoli; e quella della sezione Unicef su « immagini e docu­
mentari sull'infanzia e il terzo mondo». 

Il salone della foto di Parigi, diretto da Pierre Gassmann, 
ha inviato tre mostre intitolate: «album di famiglia», «il 
Giappone giapponese » e « Victor Regnault >\ 

Oggi 
Comitato Federale 

e CFC con 
Gerardo 

Chiaromonte 

Si lieti*.; uggì àrie ore 17 
la riunione congiunta del 
Comitato Federale e della 
Commissione Federale di 
Controllo, con il seguente 
ordine del giorno: «Le 
lotte in corso: le iniziati­
ve e le proposte del par­
tito >. 

Alla riunione partecipe­
rà il e mpagno Gerardo 
Chiaromonte della segre­
teria del part i to . 

v iaggi • v a c o n i t 
incontr i 
dibatt i t i 
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Imputati i fascisti che assassinarono a sprangate il giovane 
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A dicembre il processo Miccoli 
«appena» 2 anni dopo quella sera 

il 30 settembre, a piazza Sannazzaro, il giovane venne aggredito da una squadraccia - Dopo sei giorni di 
agonia si spense il 6 ottobre - La mobilitazione popolare - Vigilare ancora contro ogni tentativo dilatorio 

In torno alla vicenda giudiziaria sul­
l'assassinio fascista di Claudio MiccoL' 
mai, neppure per un giorno, si è allen­
ta ta la vigilanza, l 'at tenzione e la 
tensione della città, di migliaia di de­
mocratici , del nostro par t ' to . 

E' s ta to assai penoso e tr iste dovere 
cons ta tare come le lungaggini, i ri­
tardi, i rinvii del processo da un uffi 
ciò a un altro, da Napoli alla Cassa­
zione e pfji di nuovo a Napoli, abbiano 
accresciuto la nostra rabbia e il nostro 
dolore, perché volevamo e vogliamo 
giustizia. 

Semplicemente che. una volta tanto, 
gli appara t i giudiziari si muovessero 
al passo con le aspet tat ive sacrosante 
della famiglia, innanzitut to, dei lavo­
ratori, di tut t i gli antifascisti . Questo 
abbiamo preteso. 

Sono passati due anni dalla tragica 
aggressione nera. E io conosco la strug­
gente, incredibile, ma ferma pazienza 
di Zeno, della moglie, degli al tr i figli. 
Ora Claudio è uno dei simboli della 
coscienza antifascista dei giovani, della 

loro ansia di r innovamento, di una 
migliore e più umana quali tà deMa 
vita. Tu t to questo non può essere di­
ment ica to e disperso ancora per chissà 
quanto tempo, nella sede dove — non 
già, per carità, la vendet ta , ma la 
giustizia, le definizione delle respon­
sabilità e la punizione giusta e rigo­
rosa, devono essere assunte . 

Chiediamo velocità e rapidità, al 
Tr ibunale di Napoli. Sappiamo che i 
magis t ra t i del nostro Distret to fin dal 
primo momento si sono mossi con 
molta sensibilità e i r i ta rd i — come 
pure più volte abbiamo denuncia to 
— nascevano altrove, a Roma, al la 
Cassazione, dove il processo era finito 
per risolvere problemi procedurali . 
Sappiamo che, f inalmente, anche per 
la giusta pressione popolare esercitata, 
il processo si farà il 9 dicembre. 

Non ci dovranno essere disguidi, di­
fetti o al tro, che possa innestare un 
qualsiasi meccanismo di s l i t tamento. 

Gerardo Vitiello 

Quello che ancora insegnano 
i sei giorni di Claudio 

li padre: «lo non 
posso perdonare» 

Sono passati due anni, ma 
è come se fossero passati 
due giorni, lo sono ancora 
un uomo morto. E mia mo­
glie soffre anche più di me. 

Il tempo non ha cancel­
lato nessuna ferita. 

Noi ancora piangiamo no­
stro figlio, siamo ancora 
profondamente avviliti. 

lo non chiedo vendetta; 
ma non posso dare il mio 
perdono, lo voglio, preten-

: do giustizia. - . 
• E' per questo che noi chie­

diamo eh* il ' processo ' si 
faccia: subito, poiché abbia­
mo perso due anni; e bene, 
poiché la verità deve trion­
fare. 

Abbiamo fatto tutto quel­
lo che dovevamo fare per 

onorare la memoria di Clau­
dio, di quel bravo ragazzo 
che era mio figlio. Abbia­
mo donato t suoi occhi; uno 
ad un poliomelitico sardo, 
l'altro ad un operalo di Ca­
serta. 

Ora siamo in corrisponden­
za con loro. Claudio avreb­
be fatto lo stesso. 

E' una cosa che ci con­
forta, ma che non può farci 
dimenticare. 

Cosi come quella lapide 
che gli^arnicì di Claudio, ave­
vano messo a piazza Sanna­
zaro. Qualcuno l'ha rotta; ed 
è ancora là, rotta. C un al­
tro motivo di dispiacere, 
un'altra fonte di dolore per 
noi. 

Zeno Miccoli 

SOÌW passati due anni, ma 
7iessuno ha dimenticato. La 
calda sera di fine estate, 
piazza Sannazzaro affollata 
come al solito di giovani. 
La quiete rotta all'improv­
viso, la ressa, il fuggi fuggi, 
le spranghe di ferro dei fa­
scisti che si accaniscono con 
ferocia su un giovane col­
pevole solo di essere diver­
so da loro, di avere la bar­
ba lunga. E la notizia che 
dilaga in un baleno per la 
città, la corsa affannosa in 
ospedale, i giorni della spe­
ranza alternati a quelli del­
la disperazione. Poi la fine, 
il sei ottobre-

Claudio Miccoli, « ragazzo 
buono » appena ventenne, 
amante del verde e della 
natura, pieno di dubbi e di 
indecisioni sul proprio futu­
ro ma anche di alcune fer­
ree certezze, divenne quella 
sera dì fine estate involon­
tario protagonista dlm una 
cronaca drammatica'. * 

Una cronaca che è nel 
cuore di tutti quelli che in 
quei giorni sperarono con 
i genitori di Claudio che il 
sottile filo che lo legava al­
la vita non si spezzasse. 

Di quelli che allora dimo­
strarono scendendo in piaz­

za di essere pronti a bloc­
care rigurgiti e tentativi di 
rinascere di una visione del­
la vita che con la democra­
zia ed il vivere civile non 
avevano nulla da spartire. 

I sei giorni di Claudio fu­
rono scanditi da manifesta­
zioni di protesta e di so­
lidarietà. La città fu sal-
damente compatta in quelle 
ore e democraticamente noìi 
gioì quando furono indivi­
duati gli aggressori di Clau­
dio: giovaìii come lui, con 
idee ed ideali sbagliati che 
li avevano condotti sulla via 
del crimine, della violenza, 
unica strada a loro Jiota per 
dimostrare una superiorità 
che in realtà non avevano. 
Questi giovani attendono 
ora un processo. Lo avran­
no. E sarà l'espressione di 
una democrazia che loro, 
con il gesto sanguinario di 
colpire a sprangate un gio­
vane inerme, avevano cer­
cato di cancellare insieme 
ad una giovane vita. Ma il 
ricordo di Claudio, di quei 
sei giorni dì agonia, il pro­
cesso ai suoi assassini può 
essere anche l'occasione per 
una riflessione sull'oggi. 

Su queste giornate in cui 
molti ricordano ma in cui 

altri distruggono la lapide 
posta a ricordo del giovane 
assassinato. 

Su una piazza che da al­
lora è cambiata. Dove si in­
contrano ancora ragazzi con 
la barba, lettori accaniti di 
« Lotta Continua », che tra 
un tarullo ed un birra di­
scutono di politica, di poe­
sia, di amore. Ma se ne tro­
vano tanti altri, stesi pro­
prio sul prato che ospita la 
lapide di Claudio, che nei 
« paradisi artificiali » cerca­
no la soluzione impossibile ai 
loro problemi. 

Dove l'americanismo di 
maniera cerca di penetrare 
in profondità trasformando 
un cinema di quartiere in 
una maxi discoteca da alie­
nati. 

I tempi sono cambiati. Jl 
mondo di Claudio è cambia­
to e forse lui per primo non 
ci si ritroverebbe. 

• Ma è proprio ti ricordo di 
luì, quello delle gio tate del­
la lotta e della solidarietà 
intorno al suo nome, che og­
gi incita tutti i suoi compa­
gni di ieri, noti e sconosciu­
ti, a non rinunciare mai, a 
non tirarsi mai indietro. 

m. ci. 

Giovanni Alterio, consigliere provinciale ha ricevuto una richiesta di molti milioni 

Il racket spara sull'auto di un de 
Tre colpi contro la « BMW » che si trovava nel giardino della sua abitazione a Ottaviano - Si esclude il mo­
vente politico - E' morta al Cardarelli Delia Trabucco, la donna assalita dal garzone che le portò via 3 milioni 

Attentato del racket " del­
le estorsioni a Ottaviano, con­
tro l'auto del consigliere pro­
vinciale democristiano Gio­
vanni Alterio, di 25 anni. Al­
cuni colpi di pistola sono sta­
ti sparati l'altra sera contro 
la sua auto, che si trovava 
nel giardino della sua abita­
zione. in vìa Prisco. 

I colpi, sparati dall'esterno 
della rete di recinzione del 
giardino dell'abitazione, han­
no raggiunto la «Bmw» di 
Alterio. forando il cofano,e 
mandando in frantumi il 
parabrezza. Dopo la spara­
toria, ovviamente, dei miste­
riosi attentatori, nessuna 
traccia. Il consigliere Aite-

rio. comunque, ha denuncia­
to l'episodio ai carabinieri. 

Ieri mattina, seguendo il 
copione abituale, il racket si 
è fatto vivo con una telefo­
nata: una voce chiedeva mol­
ti milioni per evitare ulterio­
ri « incidenti ». Il movente po­
litico è certamente da esclu­
dere secondo gli inquirenti: 
la telefonata con l'ingente ri­
chiesta di denaro non lascia 
dubbi sulla matrice 

* * * 
E" morta nella mattinata dì 

ieri al Cardarelli Delia Tra­
bucco. la settantaduenne ag­
gredita nella sua abitazione 
da un garzone del «Sangiu-

I Mano» Vincenzo D'Angelo. 

di 15 anni. L'anziana donna, 
che viveva sola in via Falco-
matà 5 (una traversa di Vico 
Galdieri al Vomere), fu ag­
gredita il pomeriggio del 23 
scorso dal giovane garzone 
poco dopo che questi era sta­
to a casa sua a portarle una 
scatola di the. Per pagarlo, 
infatti, la donna fece scorgere 
una grossa somma di denaro. 
H giovane tornò qualche ora 
dopo e, per impossessarsi dei 
soldi (3 milioni e .mezzo), la 
assalì con un coltello da cu­
cina colpendola al mento e 
poi infierendo con pugni e 
calci. 

Fu identificato, però, lo 
stesso giorno e confessò tutto. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 1. ottobre 
1980 onomastico Teresa (do­
mani Angela). 
GIORNATA 
DEL FERROVIERE 

Il 3 ottobre alle ore 9.30 
avrà luogo la celebrazione del­
la 22.a giornata del ferrovie­
re, presso la sede comparti­
mentale di Napoli - Corso No­
vara. 
FOTOCINE 

Alle ore 10 presso la mo­
stra d'oltremare cerimonia 
inaugurale del FOTOCINE 80 
e salone della fotograna della 
cinematografia e delle appa­
recchiature elettroniche af­
fini ». 
LUTTO 

E' morto il padre della com­
pagna Adriana Taddeo, alla 
compagna e alla famìglia 
giungano le condoglianze 
della sezione «Ho Chi Min» 
di Bagnoli e della redazione 
dell'Unità. 
F A R M A C I E 
NOTTURNE dal 2 7 / 9 ai 3 ottobre 

Zona Chiaia: Riviera di Chìaia, 
77: via Mergellìna, 148; via Car­
ducci, 2 1 . Centro: via Roma, 348. 
Mercato-Pendino: p.zza Garibaldi, 
1 1 . Avvocata; p i » Dante, 7 1 . S. 
Lorenzo-Vicarìa: via Carbonara, 83; 
piana Nazionale, 76; calata Pon­
te Casanova, 30 ; corso Garibaldi, 
218. Stella: via Fona, 2 0 1 ; via 

Materdeì, 72- Poggioreales stsz. 
Centrale cso A. Lucci, 5. Colli 
Arabici: Colli Aminei. 249 . Vome-
r©-Arenellfc via M. Pisciceli!, 138; 
via D. Fontana, 37; via Mediani, 
33. Foorìsrotta: p.zza Colonna, 3 1 . 

Secondili «ano: cso Secondìgliano, 
174. Seccavo: via Paolo Grimaldi, 
76. Bagnoli: Campi Regrei. Posil-
lipo: via Manzoni. 120. Chiaiano-
Marianella-Piscinota: corso Chiama­
no, 28 • Chlatenc. 

OSPEDALE GENERALE PROVINCIALE 
« MARIA SS. ADDOLORATA » - Eboli 

Avviso di gara 
Appalto lavori di sistemazione 

area a parcheggio 
Licitazione privata ai sensi dell'Art. 1 lettera « d » - Legge 
n. 14 del 2-2-1972, per appalto lavori di sistemazione aree 
a parcheggio. 
Importo a base d'asta lire 158.481.943. 
Finanziato dalla REGIONE CAMPANIA. 
Le Imprese interessate potranno chiedere di essere invitate 
a mezzo domanda in bollo indirizzando alla Direzione 
Amministrativa dell'Ente in via G.B. Vignola nei 15 giorni 
successivi alla pubblicazione del presente Avviso sul Bol­
lettino Ufficiale della Regione Campania. 
Il presente non vincola l'Amministrazione/ 
Eboli. 22 settembre 1960 

IL DIRETTORE AMM/VO 
Dr. Cosimo Marino 

IL PRESIDENTE 
Prof. Morrono Angolo 

SALONE DELLA FOTOGRAFIA 
DELLA CINEMATOGRAFIA E DELLE 
APPARECCHIATURE ELETTRONICHE E AFFINI 
Mostra d'Oltremare Napoli 1-5 ottobre 1980 

Tutte le più prestigiose Case fabbricanti e importatrici di materiale 
sensibile o apparecchi foto-cine, reduci dalla Pbotokìna, 
assicurato la propria partecipazione • Voi, primi in Italia, 
visionare tutte le coviti annunziate per la rassegna di 
Sono state messe a ponto mostre fotografiche di pai lieo! are 
resse artistico, scientifico e culturale e precisamente: 

Gassman 
Parisi. Raccolta di fotografie. 

Napoli e dintorni 
album di Giorgio Sommer fotografo del r*. 

Fotografia ed università 
microscopia elettronica e microscopia. 

FotograHa e istituzioni 

Guinea inesplorata 
cento fotografie per un reportage. 

Costami napoletani di fine secolo 
dagli Archìvi Alinari. 

Primordi del cinema in Italia v 
A Napoli i fratelli Troncone. 

Nel salone inoltre sarà allestita nn'attrezzatissima sala di 
dove potrete sperimentare le Vostre capaciti e la Vostra inventiva 

ARRIVEDERCI AL FOTOCINE 801 ! ! 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 20 


